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Per i diecimila studenti della provincia di Siena 

A scuola anche quest'anno 
e senza 

i / .- - ! V : M :--«.V, 
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La carenza di aule si fa sentire in diversi istituti - Il carosello degli insegnanti causerà 
«ancora disguidi per l'inizio dell' anno scolastico - Continueranno esperienze positive 

•Ì •-, * '• 
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Al Tecnico commerciale di San Miniato 

Come «fare «scuola : 
ragazzine 
ne discutono insieme 

V fi. MINIATO — Le voci 
i — si sa — circolano sem- . 
i pre: le cose, specie se in-
' solite, fanno presto ad es-
j sere conosciute, ad atti-
•• rare l'attenzione su di sé. 
> a divenire argomenti • di '• 
* discussione. Ci giunge al-
> l'orecchio la notizia di 
\ una «strana attività» di 
i cui sono protagonisti gli 
'. studenti e gli insegnanti 
V di un istituto medio su-
' periore di S. Miniato. 

Non è facile — durante 
' 11 periodo delle vacanze 
| estive — trovare una scuo-
; la in cui si faccia qualco- , 
i sa di più e di diverso ri* 
;. spetto al consueto lavoro ', 
• di segreteria che si con-
ì centra attorto alle iscri-
' zioni, ai trasferimenti ed 
' ai molti e complessi aspet- -

ti organizzativi: ci rechia-
° mo perciò a S. Miniato 

presso la sede dell'istituto 
tecnico comerciale, r in . 
piazza del Seminario. «Là 
in quelle aule — spiega un 
bidello facendo cenno con .. 
una mano — ci sono alcu* ' 
ni professori con qualche 
decina di alunni: da di-
versi • giorni - si ritrovano J-
ogni mattina per discutere H 
tra di loro». Dentro, nel
le aule si sta • parlando: -•/ 
le voci degli insegnanti si ' 
mescolano a quelle dei ra- 7 
gazzi e delle ragazze. Co- ; ' 
gliamo alcune ' frasi: « A ' 
ragioneria si.seguono po
co le materie scientifiche; * 
quando usciamo ' dalla 
scuola sappiamo magari . 
quanto è distante il sole • 
dalla terra, ma non siamo 
in grado di dire come si 
è fatto a misurarlo: trop- , 
pò spesso, l'insegnamento '*. 
ha il solo scopo di fare ap- r 

prendere nozioni ». Si ac
cenna anche al movimen- . 
to studentesco: « Qui da 
noi — dice Nadio iscritta ;; 
alla quarta — non è mol- »,-. 
to forte ogni anno incon
triamo difficoltà per.con- ;,. 
durre le nostre lotte ». La 

„. discussione prosegue: c'è ... 
chi domina la scena ed * 
ha sempre qualcosa da di
re, altri ascoltano senza '"• 
prendere la parola; Tinse- . 
gnante interviene sovente ••; 
per dire la sua, per gui
dare il dibattito e solleva
re nuovi problemi, per sti
molare la partecipazione 
attiva di tutti. •-••-. • -

Di cosa si parla? Della 
scuola, del suo funziona
mento, dei suoi mali, di 
ciò che è e di ' ciò che :j. 
dovrebbe essere, della fun
zione che dovrebbe assol- y 
vere, dei principi a cui :"; 
dovrebbe ispirarsi > quoti- . 
dianamente. Dalle proble- . 
maliche generali si pas-: 
sa anche ad aspetti parti
colari: i problemi specifi
ci dell'istituto e delle sin
gole classi, le possibilità 
concrete di fare qualcosa 
di nuovo e di diverso du- '• 
rante • l'anno scolastico. 
l'esigenza di dedicare qual
che ora ogni settimana ad 
attività « sperimentali » di , 
studio e di ricerca. Il di
scorso abbraccia, insom
ma, sia i contenuti che i 
metodi di insegnamento, 

. con particolare riferimen-
^ to ai progetti di legge pre- , 

sentati in parlamento per 
la ' riforma della ; scuola -. 
media superiore. =>• • - -y 

Poi-— come è natura- ,; 
le — una considerazione 
tira l'altra, e così capita 
che l'attenzione si sposti -

ad - altri 'problemi, . che 
si : aprano • parentesi, che 
si compiano ' divagazioni, 
sempre in rapporto con il 
tema principale. E' volon
taria, nel senso che non 
c'è alcun obbligo di parte
cipazione né per gli stu
denti, né per i professori: 
hanno aderito una decina 
di insegnanti su un tota
le di circa settanta; i ra
gazzi — inizialmente una 
settantina — sono lenta
mente diminuiti, divenen
do 40-50 di fronte ad una 
cifra complessiva di ol
tre seicento. Dal 5 settem
bre, si sono • incontrati 
ogni mattina ripartiti in 
quattro « classi » ed ulte
riormente -suddivìsi in 
«gruppi»; il lavoro ha avu
to varie fasi diverse sia 
per i temi che per le for-

>. me ed i metodi di svolgi- -, 
mento, l'iniziativa ha avu
to una genesi, travagliata., 

*:•-> Nel giugno s c o r s o — ; 
quando già si sentiva . il 
sapore delle vacanze — 
venne fuori, da parte de
gli studenti e di alcuni in- : 
segnanti l'esigenza di or

li ganizzare per settembre i 
f « corsi di recupero » che 
' avrebbero dovuto contri
buire fra l'altro, ad impo-

. stare in modo diverso il ' 
-, problema della valutazio

ne finale. Non se ne fece 
. niente, anche perché non 

fu possibile investire , in 
." modo • generalizzato " le 

classi, ; e gli insegnanti. 
Si pensò, così ad un al-

-• tro tipo di lavoro: quello-; 
che è poi divenuto real
tà e di cui stiamo par
lando. Senza dubbio, quel- . 
la dell'istituto tecnico -
commerciale di S. Minia
to è un'esperienza interes
sante; indipendentemente 
dai risultati finali — mol
to difficili da valutare — „ 

" rappresenta una novità si- . ; gnificativa, uri tentativo 
di « rottura » con modi di 
fare e di pensare ormai ' 
superati. 

>•••"• « Lo abbiamo fatto — -
commenta il • professor : 

. Mauro Taccola, una degli 
] aderenti — senza pretese 

e senza ambizioni, ma con- x ; vinti che fare una "prò- v1 

va" di questo genere fos- ;-,' 
se pur sempre meglio del
l'inattività pura •. e sem
plice. " Indubbiamente è 
importante far discutere i . 
ragazzi sui temi politici e 
culturali che li riguardano : 

* più da vicino. Ma, d'altra _.-. 
I oarte, ci sono molte dlffi- , 
: colta: gli alunni non so- '*. 
: no abituati a discutere, ad 

intervenire, a porsi proble- •-
mi: hanno lavorato ab
bastanza, hanno seguito 
con attenzione, ma abbia- £? 

'• mo dovuto stimolarli con- '••% 
' tinuamente, quasi tirare K? 
fuori i pensieri dalle loro -1 

teste e le parole dalle loro 
-, bocche». =̂ ---• ~ - • •••-• 

- E gli studenti? Cosa ne -' 
pensano? « E' una iniziati
va molto importante» af
ferma Monica, una bion
dina che si appresta a 
frequentare la terza. «Il 
primo giorno 6iamo venu
ti quasi solo per curiosità ' 
poi per interesse. Comun
que. la nostra partecipa- , 

. zione non è stata mólto „ 
elevata, soprattutto se si ' 

' tiene conto r che non • si 7 
'.: trattava di studiare in r? 

modo tradizionale, ma di ••': 
discutere ». '" '•' '-

Fausto Falorni 
Ì -

SIENA — Non esistono stime 
precise di quanti saranno l ra
gazzi che si presenteranno 
martedì prossimo 20 settem
bre alle scuole della provin
cia di Siena per la riapertu
ra dell'anno scolastico. Si cal
cola tuttavia, molto approssi
mativamente, che gli studen
ti di elementari, medie supe
riori e inferiori non possano 
essere meno di una decina 
di migliala. Professori e stu
denti si apprestano a varca
re dunque le soglie degli isti
tuti. Non mancano, ' comun
que, i soliti inconvenienti; nu
merosi anche i presidi che 
andranno in pensione o cam-
bieranno sede. •---•••-

A Siena ruoteranno i presi
di degli istituti Bandini, Sar
rocchi. Magistrali, Liceo 
Scientifico e Marconi per le 
superiori, mentre per le infe
riori i cambiamenti si regi
strano a -Montalcino, -: alla 
scuola Iacopo della Quercia 
e alla Cecco Angiolieri. La 
scuola media inferiore Vitto
rio Alfieri cambierà sede tra
sferendosi nel quartiere del 
Pietricclo. - - --- • • 

Alla normale routine degli 
spostamenti ai « vertici » del
le scuole, si contrappongono 
alcune difficoltà massicce. Al
la scuola elementare Aurelio 
Saffi di Siena i trecentocin
quanta bambini che si appre
stano ad affrontare il prossi-

• mo anno scolastico staranno 
; piuttosto stretti nelle venti 
5? aule soltanto a disposizione. 
i Un'altra scuola si trova da-
i vanti a più di un problema 
-, da • risolvere; 6 la Pier An-
i drea Mattioli che raccoglie i 
i ragazzi del popoloso quartiere 
? di Ravacciano. « Ci mancano 
\ ancora diversi insegnanti — 
? dichiara il Prèside Torchio — 
> e non •• abbiamo spazio per 
j ospitare tutti • i ragazzi che 
5 chiedono l'iscrizione. Per que

sto. quando avremo raggiun-
\ to un certo numero di alunni. 
\ saremo costretti a dire di no 
> agli altri ». Attualmente alla 
• Mattioli si sono iscritti 480 
'• ragazzi. - ;;.;•- •••:;••- -; v 

Così come 1 presidi ' anche 
, gli insegnanti continuano a 
; compiere le loror vorticose 
' K giravolte » nelle scuole di tut-
J ta la provincia. Non tutti han-
i no infatti scelto ; definitiva-
•r mente la propria sede e si 
•; prevede che la « geografia de-
:,' gli insegnanti » non si stabi-
; lizzerà almeno fino a ottobre 
. inoltrato. Alla scuola media 
. Arnolfo di Cambio di Colle 
.;: Val d'Elsa esiste proprio que

sto problema: «Ci sarà il so
lito carosello dei professori — 
ha detto il preside Mario Ser
eni —, ma nella scuola non 

. saremo costretti ad adottare 
': i doppi turni per i 650 ragaz-
\ zi iscritti. • ._..">''• -•».•••'-:• > ;< 
•'-'•• Anche ' alle elementari '' di 

Montepulciano mancano - gli 
insegnanti. « I problemi della 
riapertura — dice il direttore 
Gastone Marelll — sono quel
li di sempre. Mancano anco
ra alcuni insegnanti - per le 
classi che ospitano bambini 

e che hanno dei problemi e che 
"i prima erano relegati - nelle 
-; " differenziali " ». ^ -
* La provincia di Siena è sta

ta suddivisa in cinque distret
ti scolastici secondo le indi
cazioni della Regione e degli 
Enti locali, n distretto nume
ro 35 comprende i Comuni di 

, Poggibonsi, Calle - Val d'El
sa. San Gimignano, Cesoie 

.d'Elsa e Radicondoli; il nu-
' ' mero 44 Siena nord. Monte-

riggioni. Castellina, Radda, 
Gaiole, Castelnuovo Berarden-
ga, Rapolano e Asciano; il nu-

. mero 45 Siena Sud, Sovicille, 
Monteroni d'Arbia, Chiusdino, 

- Monticiano, Murlo, Buoncon-
'- vento, •< Montalcino San > Gio

vanni d'Asso e San Quirico 
.d'Orcia; il numero 46 Casti-

glion d'Orcia, Radicofani. Ab-
•' badia San Salvatore e Pian-

castagnaio oltre ad alcuni Co
muni del versante grossetano 
della Montagna amiatina; il 

• numero 47, infine, compren
de Sinalunga. Trequanda. Tor-
rita, Montepulciano, Pienza, 

V(tf 'Afi s» /-.*• ù è',"-' 

Chianclano, Chiusi, Sarteano. 
Cetona e San Casciano Bagni. 
1 «Sarà un anno importante 
per 11 mondo della scuola — 
afferma il compagno Fabrizio 
Vigni, responsabile della com
missione scuola della Federa
zione comunista • senese —. 
Non solo, infatti, si complete
rà l'Impianto di gestione de
mocratica della" scuola con la 
elezione dei Consigli distret
tuali e provinciali; si tratterà 
soprattutto di dare rapida at
tuazione a quanto è previsto 
nell'accordo ;; programmatico 
tra^ i partiti per la riforma 
della scuola media superiore, 
alla formazione professionale 
e all'Università. Ciò che è 
interessante — conclude il 
compagno Vigni — è che l'at
tenzione delle forze politiche 
e sociali e dei cittadini sui 
problemi della scuola =. è ab
bastanza viva. Buon segno ». 
"*' Ci si appresta dunque alln 
riapertura delle scuole forti 
anche del bagaglio di espe
rienze compiute l'anno passa
to. Per quanto riguarda il 
« tempo pieno », per esempio, 
ben trenta scuole elementari 
della provincia di Siena han
no portato avanti questo tipo 
di esperienza. Intorno alle 
1500 unità il • numero degli 
alunni interessati complessi
vamente dal « tempo pieno ». 

| Importante avvenimento a Pistoia 

Breda: incontro 
tra agenti PS 

Affrontati, nella sala mansa della fabbrica, 
i problemi che riguardano le due categorie 

1: 
Sandro Rossi 

Mobilitazione per la R. Ginori 
PISA — Il Consiglio di fabbrica della Ri
chard Ginori di Pisa è stato ricevuto ieri ; 
mattina dal prefetto della città, dottor Sal
vatore Greco. I l prefetto ha informato I . 
lavoratori che ha già convocato a Pisa I' 
amministratore dalla Richard Glnori-Pozzi, 
commendator • Peroni, ed ha sollecitato I 
ministeri del Lavoro, del Bilancio e dell'In
dustria perché Intervengano per sbloccare 
la situazione che si sta facendo di giorno in 
giorno più drammatica. Se entro poche set
timane non inizieranno i lavori per la nuo
va fabbrica prevista dagli accordi, oltre 300 
lavoratori rischiano di perdere II posto. Nei 
prossimi giorni II consiglio di fabbrica della 
Richard Ginori si incontrerà con le segre
terie di tu t t i I part i t i democratici della 
Città. ' •- , •- .'• . , ,;:. . ,: . -

Il sindaco di Pisa. Luigi Bullerl, e l'as
sessore Orlano Ripoli hanno partecipato 
giovedì sera ad un'assemblea dei lavoratori 
nei •. locali del vecchio stabilimento. I l sin
daco ha riconfermato l'Impegno attivo della 
giunta comunale a • sostegno delle rivendi
cazioni dei lavoratori prospettando anche 
la possibilità di una mobilitazione a carat
tere cittadino se le trattative non andasse

r o In porto. !.,-•• •• •••/.<•• 
Anche nello stabilimento di Sesto Fioren

tino sono in corso iniziative di lotta: ieri 
' si è svolto uno sciopero di due ore. 

Nella foto: un'immagine dell'assemblea dei 
lavoratori ' della Ginori nel vecchio stabili
mento 

PISTOIA — Per la prima vol
ta nella storia sindacale pi
stoiese lavoratori delle Bre
da e agenti di Pubblica si
curezza si sono incontrati al
l'interno : della fabbrica. Un 
avvenimento che non ha pre
cedenti a Pistoia non solo 
nella storia delle Breda ma 
neppure in quella del Cor
po di Polizia. Nella sala men
sa della . fabbrica, giovedì 
mattina, per un'ora e mezzo 
si • è instaurato un dialogo 
fra i lavoratori e gli agenti 
di P.S. sui7 grossi problemi 
che - investono le > due cate
gorie. La minaccia ai livelli 
di occupazione si è fusa con 
l'impegno degli agenti a con
quistare il proprio inserimen
to in un tessuto attivo della 
società come quello delle or
ganizzazioni sindacali. Un in
contro che, dalle reazioni rac
colte dopo l'assemblea, ha 
permesso agli agenti di com
prendere in tutta la : loro 
realtà e drammaticità i gros
si problemi dei metalmecca
nici delle Breda. 

Ha aperto questa assem
blea Silvano Cotti, della fe
derazione unitaria .' CGIL-
CISL - UIL. che ha illustra
to i termini in cui si pon
gono le due lotte che porta-

Lo ha deciso il sindaco di Or betel lo dopo l'individuazione di zanzare malariche 

VERRÀ'DEMOLITA LA RISAIA ABUSIVA 
Il medico provinciale aveva già denunciato alla magistratura la società per azioni proprietaria dell'impianto per ragioni 
igienico-sanitarie — La risaia di San Donato, che copre oltre ottanta ettari di terreno, è ancora condotta a mezzadria 

In progressiva diminuzione i giovani 

in pocni scelgono 
di diventare infermieri 

Una conferenza stampa dell'assessore Vestri — Un tipo di for
mazione professionale • emarginato dagli altri corsi scolastici K; 

FIRENZE — Perché 1 giova
ni non SÌ iscrivono alle scuo
le per infermieri professio
nali ? E* vero o no che vi 60-
no candidati ai corsi ? Per
ché tutti gli ospedali denun
ciano gravissime carenze di 
personale qualificato ? A que
ste domande-oggetto di am
pie discussioni anche attra
verso gli organi di stampa — 
ha dato una risposta l'asses
sore regionale alla - sanità, 
Giorgio Vestri, nel corso di 
un incontro con le stampa. 
^Esiste una situazione sto
rica — ha detto ' Vestri — 
che non si cambia in tempi 
brevi. Basti pensare agli a-
spetti missionaristici che an
cora caratterizzano questa fi
gura e allo stato di subordi
nazione del ruolo infermieri
stico nei confronti del me
dico, malgrado il processo di 
evoluzione in atto di que
sto ruolo. . . • *- ' ..,._„ 
*- Questa marginalità viene a-
vallata anche dall'assetto del 
sistema di formazione scola
stico che prepara questo ti
po di figure professionali; si 
tratta infatti di un sistema 
totalmente estraneo ai cana
li formativi della scuola pub

blica, estraneo sia nel mo
mento di accesso, che di for
mazione, che di ; possibilità 
di j ; riconversione '•- professio
nale. Le attuali scuote infer
mieristiche, infatti, nonostan
te un curriculum di 5 anni, 
rappresentano ' un binario 
chiuso che non permette al
cun passaggio in parallelo, 
né tanto meno a livelli su
periori > . . . . 

Contemporaneamente •• all'., 
impegno legato alla forma
zione di 1 nuovo personale 
occorre • considerare quello 
relativo alla necessità di u-
na ' riqualificazione del per
sonale esistente, per 11 quale 
non si può pensare a un si
stema diverso e separato. 
Da qui le difficoltà che in
contrano le attuali scuole 
nel dare delle risposte ade
guate, considerando anche le 
difficoltà che a sua volta la 
Regione incontra nel cerca
re di avviare un minimo di 
programmazione - resistendo 
alla tentazione di andare die
tro ai bisogni più immediati 
o di moltiplicare le scuole 
senza preoccuparsi se sono o 
meno ki grado di svolgere 
una funzione formativa qua

le la popolazione oggi esige. 
Il tipo di domanda che i cit
tadini rivolgono ai servizi è 
infatti molto diversa dal 
passata • •• --:• . ^ — .i;.-, '- . - , . 
• "Non dobbiamo dimenticar
ci inoltre — ha detto Vestri 
— della situazione - sociale 
del Paese, per cui molti pro
blemi che ieri non esisteva
no. oggi sono drammatici 
vedi anziani, handicappati, 
droga, delinquenza ecc.) Esi
stono, cioè, una serie dì bi
sogni che evidentemente non 
possono trovare una risposta 
idonea nella struttura ospe
daliera. Le Regioni . hanno 
cercato, recentemente, di ri
solvere il problema dei corsi 
professionali per - infermieri, 
presentando unitariamente 
una proposta di legge che è 
stata accantonata : dal go
verno. •:. - "•• ' • *•:••-••• ••-!'• 

Singolarmente, la Regione 
Toscana ha già avviato da 
alcuni anni una serie di ini
ziative tendenti a migliorare 
l'organizzazione delle scuole, 
garantire il diritto allo stu
dio, aprire la gestione delle 
scuole alle organizzazioni 
sindacali ecc. 

VIAREGGIO - Situazione sempre più tesa 

i Assemblea permanente 
ai cantieri « Giunti » -

VIAREGGIO — Da alcuni gior
ni i 22 operai del cantiere na
vale e Giunti Nedo > occupano 
fi cantiere in assemblea per
manente. I lavoratori sono 
giunti a questa decisione do
po una serie di incontri con 
la direzione aziendale, incon
tri. come dice lo stesso comu
nicato diramato dalle orga
nizzazioni sindacali, giudicati 
negativamente da parte del 
caviglio di fabbrica 

vLa lotta è inìziaU alcuni 
gkmi dopo fl rientro dalle fe
rie estive, a seguito del man
cato pagamento del mensile 
di agosto. Di fronte ad una si
tuazione talmente drammati
ca. che noa ha mancato di 
stupire gli stessi lavoratori 
flno ad • oggi mantenuti al
l'oscuro deBe questioni ineren
ti alla gestione finanziaria del 
cantiere, il consiglio di fab
brica. unitamente a tutti gli 
altri operai, ha deciso che 
l'unico metodo di lotta, in 
grado di garantire la salva
guardia del posto di lavoro e 
dello stesso salario, sarebbe 
stato fl presidio del cantiere. 

Attualmente il consiglio di 
fabbrica e la federazione uni
taria costnatìani stanno cer
cando di mdtviduare le cause 
tao aaano determinato la tota

le mancanza di liquidità e le 
reali prospettive dell'impresa. 
Le prime conclusioni di tale 
ricerca, oltre al riconoscimen
to di una cattiva amministra
zione condotta dalla direzione 
aziendale, hanno portato alla 
individuazione ed alla condan
na di un meccanismo di gran 
lunga in uso tra i cantieri di 
piccole dimensioni eNcioè l'in-
termediazione di una società 
commerciale a responsabilità 
limitata tra il luogo dove real
mente si costruiscono le im
barcazioni ed fl mercato. 

Pare che tale operazione 
faccia dinunuire fl guadagno 
ricavato del 20. anche 91 per 
cento. La società è la nota 
Intercantieri. concaciutissàoa 
anche tra i lettori di riviste 
specializzate. Siamo andati al 
cantiere per avere informazio
ni dello scafo Tipo 38 che vi 
si costruisce. 
- Abbiamo chiesto il parere 

ad un operaio del consiglio di 
fabbrica il quale ha detto che 
il cantiere ha tutte le capacità 
produttive per rimanere at
tivo. I lavoratori aspettano 
soltanto qualcuno che lo rilevi 
salvaguardando una manodo
pera altamente specializzata e 
continuando la produzione del* 
le imbarcazioni. 

Sulla piattaforma aziendale 

Impegnativa vertenza 
alla « Mas » di Pistoia 

PISTOIA — Difficoltà alla So-1 alle proposte, mettendo in evi-
cietà «Mas». La direzione i denza un atteggiamento pro-
delia azienda, in un primo ! vocatorio di sfida verso i la-
incontro, avuto con il con
siglio di fabbrica, ha espres
so la totale chiusura nei con
fronti della piattaforma ri-
vendicativa aziendale, che si 
articola su alcuni punti che 
partono darla estfenaa di rea
lizzare un confronto con la 
direzione stessa su queUi che 
furono gli orientamenti pro
duttivi di investimento, per 
una loro qualificazione e col
legamento a precise garan
zie occupazionali, più speci
ficatamente si tratta delle ri
chieste per il ripristino del 
turn-over, con maggiore con
trollo deU'ambiente di lavo
ro e detta salute dei lavora-

voratori e dimostrando la 
chiara intenzione di mette
re in discussione un diritto 
conquistato dall'intero movi
mento sindacale, quello cioè 
della contrattazione aziendale. 
La direzione della «Mas» ha 
infatti interpretato i contenu
ti degli accordi contrattuali e 
confederali raggiunti recente
mente fra sindacati e confin
dustria e governo in chiave 
strumentale. Onesta situa
zione ha provocato una im
mediata reazione del consi-
giio di fabbrica che, in ac
cordo anche con le proprie or
ganiszazioni sindacali provin
ciali di categoria, ha procla
mato Uniste della lotta che 

SIENA - Analisi delle iscrizioni 

Molti con il diploma 
nelle liste speciali 

lavi in rapporto ad una pia 
raiMlauali riorganizzazione del i dopo una prima fermata del 
lavoro, AKri punti della piat- : lavoro ^avvenuta mercoledì 
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ghi e tempi perché anche in opportune e che vedranno lo questa azienda si realizzi un 
servizio di mensa tradiziona
le intema 

TI consiglio di fabbrica, ren
dendo pubblico il risultato del 
primo incontra sa la dawas-
sione ha sottolineato il tono 
a la 
la 
Bagnare la propria chiusura 

impegno e la partecipazione 
attiva di tutti i lavoratori. 

Da parte sua il consiglio di 
fabbrica ha tenuto a preci
sare la propria dispontoilità 
per una ripresa dalla discus
sione in qaaasiaal momento, 
purché avvenga, ovviamente 

Un'ora 

SIENA — Occhi puntati sulla 
questione. delia occupazione 
giovanile nell'ultima seduta 
del consiglio provinciale. In 
particolare l'assessore all'i
struzione ed alla cultura, 
compagno Mario Ascheri, ha 
fornito, in una comunicazio
ne «1 consiglio, tutta una se
rie di interessanti dati riguar
danti l'iscrizione nelle liste 
speciali di coHocamento per 
i giovani. -..* 

Nella Provincia di Siena gli 
iscritti sono stati 2S64 (uno 
ogni cento abitanti residenti) 
raggiungendo perciò un valo
re più alto della media per 
l'Italia centroaettentrionale. 
Molto alto è anche il dato 
delle, presenza femminile con 
1547 unità. 

Altro dato provinciale che 
merita particolare attenzione 
è quello relativo alla percen
tuale dei laureati e dei diplo
mati. Essi rappresentano il 
70 per cento del totale degli 
iscritti ma disaggregando il 
numero complessivo si nota 
un numero di laureati forse 
inferiore alle attese: si tratte 
infatti di 153 iscritti (di cui 
65 laureati in lettere e filoso
fia). Molto preoccupante t^-
sta comunque H dato del di. 
planati (Ies3) fra i quali qua
si 4M maestri elementari, 317 
ragionieri e aat periti indù-
striali. 
«.Una 

emersa dai dati delle liste 
speciali di collocamento è 
rappresentata inoltre dalla 
presenza di 10 analfabeti (pri
vi di licenza elementare) di 
cui cinque nel solo comune 
di Siena. * . . ,-. •••- •• 
'••- n dibattito che ha seguito 
le comunicazioni dell'assesso
re ha unanimemente sottoli
neato la necessità di non de
ludere la fiducia e le, attese 
dimostrate dai giovani, crean
do le premesse per una orga
nizzazione di queste forze gio
vanili che con il contributo 
dei partiti possa trovare un 
rapporto fecondo con le strut
ture sindaceli. ; 

ET stato inoltre ribadito lo 
impegno della amministrazio
ne provinciale di Siena per 
sollecitare una corretta ge
stione della legge sull'occu
pazione giovanile. Si tratterà 
quindi in primo luogo di sti
molare gli imprenditori af
finché utilizzino adeguata
mente la legge, dare attuazio
ne completa ai programmi 
regionali che verranno varati 
ed infine predisporre tempe
stivamente necessari corsi 
di formazione professionale. 
« Solo con l'impegno delle for
se sociali, politiche e impren-
diurnali — ha concluso Asche
ri — si potranno ostacolare 
efficacemente le forme di 
autoemarglnaatone IndMdua-
listica . :....•- .....v,...:..» 

GROSSETO — Un'ordinanza 
di demolizione delle strutture 
componenti la risaia di San 
Donato,' che si estende per 
ben 80 ettari, è stata emessa 
nei confronti dei proprietari, 
dal sindaco di Orbetello com
pagno Piero Vongher. Nel 
provvedimento di legge : te
stualmente: « i l sindaco in
giunge alla S.P.A. A.A.M.M. 
(azienda agricola della Ma
remma) con sede in Milano, 
corso Sempione 5. di distrug
gere entro 60 giorni dalla da
ta di notifica della presente 
tutte le camere per la colti
vazione del riso attivate in lo
calità ' San Donato di •' Orbe
tello. In caso di inadempien
za sarà provveduto diretta
mente con spese recuperabili 
con i privilegi fiscali a cari
co della suddetta società. 

Il provvedimento del sinda
co. assunto in , accordo con 
la giunta, trova motivazione 
nel carattere abusivo dell'im
pianto costruito senza il nor
male ' rilascio < della - licenza 
edilizia da parte degli orga
ni competenti del Comune. L* 
iniziativa " dell'amministrazio
ne comunale di Orbetello, è 
concomitante con quella as
sunta dal medico provincia
le dottor Finizio che ha de
nunciato alla magistratura la 
stessa società per ragioni igie
nico-sanitarie. . Infatti, come 
si ' ri ricorderà, in questo la
ghetto artificiale è stata lo
calizzata la presenza di zan
zare « Anopheles Labraiche ». 
portatrici della malaria. I 
provvedimenti messi in atto 
dal Comune e dall'autorità sa
nitaria oltre che ad essere 
corretti tendono anche a por
tare ulteriori elementi di chia
rezza e di tranquillità nell' 
opinione pubblica. A questo 
proposito va detto che nono
stante questi insetti siano sta
ti localizzati in un vasto terri
torio. nessun caso malarico o 
sintomi che lo preannuncino 
si sono registrati, dato che 
— come ha rilevato il profes
sor Mario Muti dell'istituto 
di parassitologia e malattie 
tropicali di Roma — diverse 
sono le condizioni climatiche. 
e la stessa formazione biolo
gica dell'uomo di oggi rispet
to a quello del passato. 

Al di là di tali considera
zioni, dalla vicenda emerge 
comunque la sensibilità dell' 
amministrazione comunale, 
delle autorità sanitarie comu
nali e provinciali e degli enti 
locali e assistenziali che han
no adottato tutte le misure 
di prevenzione atte a garanti
re ta sicurezza dei cittadini. 
Tornando ora ad esaminare 
e spiegare le ragioni che han
no dato origine alla vicenda 
non si ' possono ignorare le 
responsabilità dell'azienda a-
gricola maremmana, la qua
le pur conoscendo i rischi 
e le possibili conseguenze de
terminate dalla risaia l'ha 
costruita nonostante il comune 
di Orbetello non avesse con
cesso il benestare edilizio. Da 
qui la decisione del sindaco 
Vongher. 

Ora, a questa azienda pro
prietaria di svariate centina
ia di ettari condotti ancora 
a mezzadria non rimane che 
provvedere alla rimozione del
le strutture e interrompere la 
coltivazione del riso. 

Ieri 
sciopero 

nelle scuole 
materne 

FIRENZE — Si è svolto 
ieri lo sciopero nelle scuo-

'•• le materne, nell'ambito del
la settimana di lotta pro
clamata " dalle ' segreterie 
regionali Cgil scuola-feder-

\ scuola Cisl-Uil scuola. La 
: mobilitazione del sindaca-
•! ti " scuola confederali e 
; della" categoria :ha pro-
' dotto i primi risultati po

sitivi nella i contrattazione 
con il ministro che si rias
sumono in nuove istituzioni 
fino al contingente nazio
nale di 3.000 sezioni; re
cupero di tutte le sezio-

. ni istituite non ' ancora 
; funzionanti: autorizzazione 
ì immediata - di completa
menti - e prolungamenti 
ovunque c'è richiesta 

La difficoltà di gestio-
• ne pratica di questo ac
cordo, il rifiuto del mini-

1 stro al • ripristino •• dell'in-
' carico rjer le licenziate al 
;31-8-'77. la difficoltà del-
- l'iter legislativo delle mo-
;
: difiche della legge , 444, -
l'esigenza " di mantenere 

. aperto ' il ; dibattito e di 
estendere la sensibilizza
zione sui temi globali del-

? la traduzione legislativa 
del contratto sono — a giu
dizio dei sindacati — le 
motivazioni centrali dello 
sciopero di venerdì 16 che 
ha interessato tutta la To
scana. Nel corso della gior
nata di sciopero si sono 
svolte assemblee nelle 
scuole, aperte agli uten-

' ti. agli enti locali e elle 
forze politiche e sociali 

no • avanti ' i lavoratori delle • 
Breda e gli agenti di P.S.. 
collegandoli e inserendoli nel . 
più vasto contesto della ri
forma generale dello stato. E' 
intervenuto poi il dottor Do- ; 
nato, ' del Comitato Provin- ' 
ciale del sindacato di poli- , 
zia, ' che ha posto l'accento 
sui valori presenti in questa 
occasione di incontro tra la
voratori e agenti di polizia. 
Un intervento che è stato se
guito con notevole attenzio- . 
ne da tutti i presenti e che 
ha teso a collegare la grossa 
battaglia degli agenti di PS 
per la costituzione del sinda
cato quella, ugualmente diffi
cile, dei lavoratoridelle Bre
da per la difesa del loro po
sto di lavoro. 
- Bertinelli e Frosetti. del con
siglio di fabbrica, nell'illustra-
re gli obiettivi della lotta che 
attende i dipendenti delle Bre 
da, hanno anche espresso l'im
pegno dei lavoratori nel soste
nere la battaglia degli agen- , 
ti di PS per la conquista del 
loro spazio sindacale. 

Continua così l'impegno del
la federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL per la sin-
dacalizzazione delle forze di 
PS. • Si • è tenuta nei giorni .• 
scorsi una riunione ' durante 
la quale le organizzazioni sin
dacali unitarie insieme al co- . 
mitato provinciale del sinda
cato di polizia avevano deciso 
di assumere l'impegno per la 
realizzazione di una vasta se-
rie di assemblee con le mag
giori aziende locali. I rappre
sentanti del comitato provin
ciale del sindacato di polizia 
si 1 troveranno , quindi, nella 
prossima settimana, ad incon
trarsi, dopo i lavoratori delle 5 
Breda e Permaflex. con quelli; 

della Kartos, ,* Calzaturifici 
CRE e Fiorella. Minnetti. Co
mune e Provincia di Pistoia,; 

SMI, Salvadori. Nella riunio
ne sono stati affrontati altri 
punti di interesse per il costi
tuendo sindacato di PS. fra i 
quali la discussione sulle indi
cazioni emerse nel convegno 
regionale e nazionale e la pre
parazione della manifestazio
ne nazionale del 25 prossimo. 

In merito alla situazione 
complessiva del sindacato di 
PS. nella riunione, pur denun
ciando i ritardi del governo e 
la posizione negativa avuta 
da certe forze politiche, è 

. stato sottolineato il valore po
sitivo dei risultati finora ot
tenuti dal movimento per la 
smilitarizzazione della polizia 
e la democratizzazione degli 

- ordinamenti di Pubblica Sicu-
•• rezza oltre alla piena ricon
ferma, -. manifestata anche 
nella provincia di Pistoia, 
dei lavoratori della PS di ade
sione alla federazione CGIL, 
CISL. UIL. E' stato anche 
compiuto un esame critico e 
approfondito sul e testo base » 
elaborato e sui 41 articoli già 
approvati dal comitato ristret
to della Camera dei Deputati. 
Dall'esame sono stati messi in 
evidenza gli aspetti nuovi e 
positivi del provvedimento, ma 
anche alcuni limiti di fondo 
che. se approvati — afferma
no le organizzazioni sinda
cali — metterebbero dei seri 
vincoli ad uh reale processo 
di rinnovamento e democra
tizzazione della PS. • ', 

• MORTALE INFORTUNIO 
SUL LAVORO A PISA 

PISA — Un mortale infortu
nio è avvenuto in provincia 
di Pisa. Sul piazzale di una 
cava di ava ne, l'operaio di 59 
anni Emilio Ranza che ripa
rava il motore di una pala 
meccanica è stato urtato dal 
braccio meccanico di una 
escavatrice in movimento ed 
è rimasto incastrato fra i due 
pesanti automezzi. Ridotto in 
condizioni disperate l'operaio 
è deceduto poco dopo all'ospe
dale di Pisa. 

LA GALLERIA DEL DISCO 
: Grande assortimento Musica Classica . 

Carso Italia, M - Pisa 
NUMBER O N E - Duchi da tutto i l mondo 
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STEFANINI & FONTE 
Laboratori* di ottica e fotomeccanica 

Pisa - Via A«r»«io, I l - Tel. 2a*7 
Riparazione apparecchi fotografici - Ripara
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